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Contratto in ogni momento, dandone comunicazione a WIND mediante lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, allegando copia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità. Il recesso sarà efficace decorsi 30 (trenta) giorni dalla 

data di ricezione della lettera raccomandata relativa. Il Cliente che sia abbonato per più 

servizi potrà recedere dal Contratto, con le modalità di cui al paragrafo precedente, anche 

limitatamente ad un solo Servizio. WIND potrà subordinare la concessione di sconti e/o 

di promozioni sugli importi dovuti dal Cliente per i diversi Servizi offerti da WIND al 

mantenimento da parte del Cliente del Contratto per una durata determinata stabilita di 

volta in volta dall’offerta promozionale.  

In tali ipotesi, qualora il Cliente receda prima del decorso della durata minima 

prevista dalle singole offerte promozionali, sarà tenuto al pagamento di un importo 

corrispondente agli sconti o al valore della promozione di cui ha beneficiato secondo 

quanto previsto dalle Condizioni Economiche applicabili. Qualora il Contratto sia stato 

stipulato fuori dai locali commerciali o mediante tecniche di comunicazione a distanza, 

secondo quanto disposto dal D.Lgs. 6 settembre 2005 n. 206, il Cliente potrà recedere 

dandone comunicazione a WIND, mediante lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento (o mediante telegramma, telex e fac-simile da confermare entro le successive 

48 ore mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento) entro 14 (quattordici) 

giorni dalla conclusione del Contratto, fatto salvo il caso in cui l’esecuzione del Contratto 

stipulato mediante tecniche di comunicazione a distanza sia iniziata, con il consenso del 

Cliente, prima della scadenza del termine di cui sopra.”   

Nel merito ha osservato che “Non si ravvisa, pertanto, nella fattispecie in esame, 

l’esistenza di un ulteriore disagio indennizzabile nei termini previsti dal contratto, dalle 

carte dei servizi, nonché nei casi individuati dalle disposizioni normative o da delibere 

dell’Autorità. Rispetto, inoltre, a quanto contestato si precisa che la cliente ha sempre 

ricevuto fatture con l’elenco delle utenze attive e dei relativi canoni. Si richiama, altresì, 

anche il principio del concorso del fatto colposo già richiamato dalla Delibera AGCom 

276/13/CONS e sancito in ulteriori Delibere e Determine come la 37/15 Dit.  Infatti, come 

indicato nella Carta Servizi Wind (punto 2.3: “I reclami relativi agli importi addebitati in 

fattura devono essere inoltrati a Wind per telefono al servizio assistenza di WIND (155 o 

1928), per iscritto con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o per posta semplice, 

o per via telematica tramite l’area clienti del sito www.wind.it o www.windbusiness.it, 

entro 45 giorni dalla data di emissione della fattura in contestazione.”  

Il cliente nel momento in cui ha firmato la proposta di contratto WIND TRE per 

l’attivazione delle utenze ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 cod. 

civ., di approvare specificamente le clausole delle “Condizioni generali di contratto” e 

tutti gli Allegati. Pertanto, le proposte di contratto archiviate a sistema debitamente 

firmate risultano essere valide. Vedi, inoltre, recente determinazione del Corecom 

Lombardia_29/19”.   

Infine, per quanto concerne la mancata risposta a reclamo ha evidenziato che “la 

Scrivente ha posto in essere tutte le azioni al fine di informare il legale della relativa 
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recesso prima della scadenza contrattuale, abbia di fatto perso la scontistica ad esso 

riservata.  Si premette, che in materia di recesso, la legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge 

annuale per il mercato e la concorrenza) ha integrato la disciplina sui costi di recesso 

prevista dal decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, come convertito, che già prevedeva “la 

facoltà del contraente di recedere dal contratto o di trasferire le utenze presso altro 

operatore senza vincoli temporali o ritardi non giustificati e senza spese non giustificate 

da costi dell’operatore”.  

 

Tale novella, specificando, in particolare, che i costi per il recesso anticipato devono 

essere “equi e proporzionati al valore del contratto e alla durata residua della promozione 

offerta” e che e le spese di recesso debbono essere “rese note al consumatore al momento 

della pubblicizzazione dell’offerta e in fase di sottoscrizione del contratto”, ha costituito 

il fondamento legislativo delle recenti “Linee guida sulle modalità di dismissione e 

trasferimento dell’utenza nei contratti per adesione” approvate con delibera Agcom n. 

487/18/CONS il 16.10.2018”. Si evidenzia la conformità del precedente orientamento 

dell’Autorità Garante, che con delibera 489/16/CONS ha sostenuto che “risulta corretto 

valutare il momento in cui l’utente ha esercitato il diritto di recesso, tenendo in 

considerazione i casi in cui il recesso avvenga in un momento non lontano dalla scadenza 

contrattuale”.  Occorre considerare, infatti, che l’operazione economica prospettata 

dall’operatore è sostanzialmente costituita dalla durata pari a 30 mesi e che tale ultimo 

periodo costituisce parametro anche per valutare il corrispettivo che l’utente è tenuto a 

pagare all’operatore per il caso in cui decida di operare anticipatamente il recesso dal 

contratto.  

 

Nel caso in esame, WIND si è limitata ad eccepire in memoria che l’istante è 

receduto dal contratto prima della scadenza del vincolo contrattuale. Non risultano, però, 

depositati agli atti del presente procedimento le copie delle condizioni contrattuali, 

circostanza che non consente alla scrivente Autorità di verificare la previsione di 

particolari condizioni di favore per il cliente a fronte di un impegno contrattuale di una 

predeterminata durata, tali da giustificare e parametrare l’applicazione di addebiti a fronte 

di un recesso anticipato.  L’operatore non risulta, altresì, aver provato che le spese di 

recesso erano note all’istante al momento della pubblicizzazione dell’offerta e in fase di 

sottoscrizione del contratto.   

 

Al riguardo deve rappresentarsi che la società Wind non ha indicato, in modo chiaro 

e trasparente, né in memoria, né si evince dalla documentazione prodotta, quali costi 

l’utente avrebbe dovuto sostenere in caso di recesso anticipato da un contratto che 

prevedeva offerte promozionali e vincoli di durata. In particolare, deve evidenziarsi che 

la predetta società si è limitata ad asserire l’esistenza di tale vincolo contrattuale, ma non 

è dato sapere, sulla base di quanto prodotto in atti, se tali costi siano stati conosciuti e 

accettati dall’ utente.  

 

 “L’operatore avrebbe dovuto, invece, dimostrare quali fossero le condizioni di 

favore praticate al cliente e quale fosse l’entità dello squilibrio contrattuale che il recesso 






